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milioni di euro). Dunque?
L'export dei lavorati va benissi-
mo! Il marmo lavorato ha com-
pensato largamente le perdite
dei lavorati in granito e la lieve
diminuzione registrata nei pri-
mi 9 mesi 2016, legata soprat-
tutto alle difficoltà in medio
Oriente (in Arabia Saudita in
particolare), non compromet-
tono il positivo andamento di
fondo del settore. Già, ma in
termini di lavoro e di occupa-
zione? Boh... Sono aumentati
solo i valori o anche le quantità
lavorate?».

La mancanza dei dati disag-
gregati comporta un secondo
problema, a detta di De Filip-
pi, in merito alla lavorazione
in loco. «Se conosco i dati della
produzione di blocchi alle ca-
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L'analisi dell'economista Giorgio e Filippi: dal 2012 l'Istat non più alcuni dati
impossibile stimare il peso elle lavorazioni in loco di marmo e granito
L'ufficio studi dell'Internazio-
nale Marmi Macchine Spa Car-
rara, ha elaborato e presentato
i dati relativi all'export lapideo
italiano e del distretto
apuo-versiliese. Come sottoli-
nea in una nota lo studioso di
economia e appassionato di
statistiche Giorgio De Filippi,
«Non sarà sfuggito ai più atten-
ti osservatori, al di là dalle con-
siderazioni sugli andamenti,
come i dati siano presentati in
quantità e valori per il livello
nazionale, ma solo in valori
per il livello provinciale e di-
strettuale. La ragione è che
l'Istat dal 2012 non rilascia più
dati in quantità e disaggregati
per marmi e graniti per provin-
cia. Si tratta di un grave proble-
ma per la nostra realtà e per
monitorare l'andamento di un
settore così importante per la
realtà locale. Cerco di spiega-
re», aggiunge nella sua analidi
De Filippi.

E si chiede: «Come vanno le
esportazioni lapidee? Nel 2001
furono esportate dal distretto
(province di Lucca, Massa-Car-
rara, La Spezia) 454mila ton-
nellate di marmi lavorati per
un valore di 330 milioni di eu-
ro e 231mila tonnellate di gra-
niti lavorati per un valore di
220 milioni (totale: 685mila
tonnellate, 550 milioni di eu-
ro).

Nel 2012 le quantità esporta-
te, sempre di lavorati, furono
per il marmo pari a 260mila
tonnellate (-42,7% rispetto al
2001) e per il granito 57mila
tonn (-75,4% rispetto al 2001).
Per i valori abbiamo 328 milio-
ni di euro per i marmi (-0,7%
rispetto al 2001) e 67 milioni di
euro peri graniti (-69,5%), tota-
le 317mila tonnellate di lavora-
ti e 395 milioni di euro».

Aggiunge: «Lo scorso anno
nel 2015 l'export dei lavorati
(marmi + graniti) fu pari a cir-
ca 536 milioni di euro (la voce
comprende anche i granulati
che nel 2012 valevano circa 15

Uno scorcio delle cave

ve (e sulle quantità non ci pio-
ve, ciò che è in discussione è il
loro valore sul mercato), se co-
nosco le quantità di grezzi e la-
vorati esportati per tipologia,
riesco, anche se non agevol-
mente, a stimare, dopo succes-
sivi approfondimenti, anche le
quantità lavorate in loco. Per-
ché "stimare"? I problemi non
sono semplici, ad esempio nei
grezzi esportati non ci sono so-
lo i blocchi, ma la voce Istat
comprende anche le "lastre
grezze" (quelle lucidate sono
considerate tra i lavorati), nei
lavorati esportati non ci sono
solo i lavorati di marmo prove-
nienti dalle cave locali, ma an -
che i marmi e travertini (oltre
ai graniti) provenienti da altre
cave italiane ed estere e lavora-
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ti nel distretto, poi devo valuta-
re il mercato interno, gli sfridi
di lavorazione,ecc.. Solo per ci-
tare la complessità del tema».

«Comunque - conclude -
istituzioni, Comuni, Regioni,
ecc., sindacati, associazioni
vorrebbero tutti sapere quan-
to marmo si lavora nel distret-
to, ma se non so più dal 2012,
quanto marmo grezzo e lavo-
rato, quanto granito grezzo e
lavorato esporto dal distretto,
come faccio a stimare, con
buona approssimazione scien-
tifica il marmo lavorato in lo-
co? Che fare? Sarebbe impor-
tante attivare la Regione per
far pressioni sull'Istat affinché
si ripristini la rilevazione ed i
dati su base provinciale come
avveniva fino al 2012».
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TOT. LAVORATI
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